
tSo tttim di Mkutii
e

, per indubitato , egli é un Criftiano fer»
vorofo

.

Svanirono onninamente %\ fatti divolgamen-
ti rvancaggiofi alla Religione, per diie o tre
importanti vifite, che, nella Aia Mitadine i
furono rieevate dal Ssmìms Romano . Il pri.
rao f che abbia molto contribuito a diftrug<-
gere 1* impoftura de' Btjm/ , fu un Brmo fa*
mofo, foprantendente ài Dsùwctw . Ci fono
ftg'Bpam$ diverfi gradi di Nobilti, come ve
n' ha in Europa fra' Gcntifnomini . Queilogo.
nera f** Soprantendente era Tauiovàii t cioè dii>

re <*e!la Nobiltà primaria, odel primario or^
ik»t, Piaticò egli al MilfBonario graii cfvil-
ti ; e dopo una Jnnga converfaxiofM , accordò
non eflervi fé non un foto ESSERE SUPRE-
MO, il ^al mevicalTe le nollre adoraxioni .

Anche più importante , epijk vanraggiofaal-
la noftra Legge fii la vifita feconda. HaX)«-
9Mrcam, ch'é^il Governator Generale del Rfr
gnodiC^wr^Ttf, come digli l'ho detto, adot-
tato un lLi/«/««r nominato Snk^ e l'ha crea-
to fuo Generile Luogotenente . Coftni , avve-
do avuto ordine da fno padre di renderti a
Veiour , ultima Piazaa ^'Màraftl, che, dà
più mefi, er' affediàta dà' Mori, e ftava fai
•punto di arrender/!, come lo ha &tto gii inc-
edo» < paffò * TsrcolaM ^ e fa a vietine il

Ssnié» Penitente. Eifendoobè le vHke «te*

Grandi di queft' Impferio non ikgaono fenas
* * mol-


